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I bando di gara, nell'invito a confermare interesse, o, quando il mezzo di indizione di gara è un 

avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione, nell'invito a presentare offerte o a negoziare; 
b) indicano nei documenti di gara tutte le informazioni relative al formato, al dispositivo 

elettronico utilizzato nonché alle modalità e alle specifiche tecniche per il catalogo. 
4. Quando un accordo quadro è concluso con più operatori economici dopo la presentazione 

delle offerte sotto forma di cataloghi elettronici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
possono prevedere che la riapertura del confronto competitivo per i contratti specifici avvenga 
sulla base di cataloghi aggiornati. In tal caso, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano, 
alternativamente, uno dei seguenti metodi: 

a) invitano gli offerenti a ripresentare i loro cataloghi elettronici, adattati alle esigenze del 
contratto in questione; 

b) comunicano agli offerenti che intendono avvalersi delle informazioni raccolte dai cataloghi 
elettronici già presentati per costituire offerte adeguate ai requisiti del contratto in questione, a 
condizione che il ricorso a questa possibilità sia stato previsto nei documenti di gara relativi 
all'accordo quadro. 

5. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, in caso di riapertura del confronto competitivo 
per i contratti specifici in conformità al comma 4, lettera b), indicano agli offerenti la data e l'ora 
in cui intendono procedere alla raccolta delle informazioni necessarie per costituire offerte 
adattate ai requisiti del contratto specifico e danno agli offerenti la possibilità di rifiutare tale 
raccolta di informazioni. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti prevedono un adeguato 
periodo di tempo tra la notifica e l'effettiva raccolta di informazioni. Prima dell'aggiudicazione 
dell'appalto, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti presentano le informazioni raccolte 
all'offerente interessato, in modo da offrire la possibilità di contestare o confermare che l'offerta 
così costituita non contiene errori materiali. 

6. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono aggiudicare appalti basati su un sistema 
dinamico di acquisizione richiedendo che le offerte per un appalto specifico siano presentate 
sotto forma di catalogo elettronico. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono, inoltre, 
aggiudicare appalti basati su un sistema dinamico di acquisizione conformemente al comma 4, 
lettera b), e al comma 5, a condizione che la domanda di partecipazione al sistema dinamico di 
acquisizione sia accompagnata da un catalogo elettronico in conformità con le specifiche 
tecniche e il formato stabilito dalla stazione appaltante o dall'ente concedente. Tale catalogo è 
completato dai candidati, qualora sia stata comunicata l'intenzione della stazione appaltante o 
dell'ente concedente di costituire offerte attraverso la procedura di cui al comma 4, lettera b). 

 

 35. Accesso agli atti e riservatezza. 
1. Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti assicurano in modalità digitale 
l'accesso agli atti delle procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti 
pubblici, mediante acquisizione diretta dei 
dati e delle informazioni inseriti nelle 
piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e degli articoli 5 e 5-bis del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti assicurano in modalità digitale 
l'accesso agli atti delle procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti 
pubblici, mediante acquisizione diretta dei 
dati e delle informazioni inseriti nelle 
piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e degli articoli 5 e 5-bis del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

2. Fatta salva la disciplina prevista dal 
codice per i contratti secretati o la cui 
esecuzione richiede speciali misure di 
sicurezza, l'esercizio del diritto di accesso è 
differito: 

a) nelle procedure aperte, in relazione 
all'elenco dei soggetti che hanno presentato 

2. Fatta salva la disciplina prevista dal 
codice per i contratti secretati o la cui 
esecuzione richiede speciali misure di 
sicurezza, l'esercizio del diritto di accesso è 
differito: 

a) nelle procedure aperte, in relazione 
all'elenco dei soggetti che hanno presentato 
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offerte, fino alla scadenza del termine per la 
presentazione delle medesime; 

b) nelle procedure ristrette e negoziate e 
nelle gare informali, in relazione all'elenco 
dei soggetti che hanno fatto richiesta di 
invito o che hanno manifestato il loro 
interesse, e in relazione all'elenco dei 
soggetti che sono stati invitati a presentare 
offerte e all'elenco dei soggetti che hanno 
presentato offerte, fino alla scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte 
medesime; ai soggetti la cui richiesta di 
invito sia stata respinta, è consentito 
l'accesso all'elenco dei soggetti che hanno 
fatto richiesta di invito o che hanno 
manifestato il loro interesse, dopo la 
comunicazione ufficiale, da parte delle 
stazioni appaltanti o degli enti concedenti, 
dei nominativi dei candidati da invitare; 

c) in relazione alle domande di 
partecipazione e agli atti, dati e informazioni 
relativi ai requisiti di partecipazione di cui 
agli articoli 94, 95 e 98 e ai verbali relativi 
alla fase di ammissione dei candidati e 
offerenti, fino all'aggiudicazione; 

d) in relazione alle offerte e ai verbali 
relativi alla valutazione delle stesse e agli atti, 
dati e informazioni a questa presupposti, 
fino all'aggiudicazione; 

e) in relazione alla verifica della anomalia 
dell'offerta e ai verbali riferiti alla detta fase, 
fino all'aggiudicazione. 

offerte, fino alla scadenza del termine per la 
presentazione delle medesime; 

b) nelle procedure ristrette e negoziate e 
nelle gare informali, in relazione all'elenco 
dei soggetti che hanno fatto richiesta di 
invito o che hanno manifestato il loro 
interesse, e in relazione all'elenco dei 
soggetti che sono stati invitati a presentare 
offerte e all'elenco dei soggetti che hanno 
presentato offerte, fino alla scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte 
medesime; ai soggetti la cui richiesta di 
invito sia stata respinta, è consentito 
l'accesso all'elenco dei soggetti che hanno 
fatto richiesta di invito o che hanno 
manifestato il loro interesse, dopo la 
comunicazione ufficiale, da parte delle 
stazioni appaltanti o degli enti concedenti, 
dei nominativi dei candidati da invitare; 

c) in relazione alle domande di 
partecipazione e agli atti, dati e informazioni 
relativi ai requisiti di partecipazione di cui 
agli articoli 94, 95 e 98 e ai verbali relativi 
alla fase di ammissione dei candidati e 
offerenti, fino all'aggiudicazione; 

d) in relazione alle offerte e ai verbali 
relativi alla valutazione delle stesse e agli atti, 
dati e informazioni a questa presupposti, 
fino all'aggiudicazione; 

e) in relazione alla verifica della anomalia 
dell'offerta e ai verbali riferiti alla detta fase, 
fino all'aggiudicazione. 

3. Fino alla conclusione delle fasi o alla 
scadenza dei termini di cui al comma 2 gli atti, 
i dati e le informazioni non possono essere 
resi accessibili o conoscibili. Per i pubblici 
ufficiali o per gli incaricati di pubblico 
servizio la violazione della presente 
disposizione rileva ai fini dell'articolo 326 del 
codice penale. 

3. Fino alla conclusione delle fasi o alla 
scadenza dei termini di cui al comma 2 gli atti, 
i dati e le informazioni non possono essere 
resi accessibili o conoscibili. Per i pubblici 
ufficiali o per gli incaricati di pubblico 
servizio la violazione della presente 
disposizione rileva ai fini dell'articolo 326 del 
codice penale. 

4. Fatta salva la disciplina prevista per i 
contratti secretati o la cui esecuzione 
richiede speciali misure di sicurezza, e salvo 
quanto disposto dal comma 5, il diritto di 
accesso e ogni forma di divulgazione: 

a) possono essere esclusi in relazione alle 
informazioni fornite nell'ambito dell'offerta 
o a giustificazione della medesima che 
costituiscano, secondo motivata e 
comprovata dichiarazione dell'offerente, 
segreti tecnici o commerciali; 

 
 

4. Fatta salva la disciplina prevista per i 
contratti secretati o la cui esecuzione 
richiede speciali misure di sicurezza, e salvo 
quanto disposto dal comma 5, il diritto di 
accesso e ogni forma di divulgazione: 

a) possono essere esclusi in relazione alle 
informazioni fornite nell'ambito dell'offerta 
o a giustificazione della medesima che 
costituiscano, secondo motivata e 
comprovata dichiarazione dell'offerente, 
segreti tecnici o commerciali, anche 
risultanti da scoperte, innovazioni, 
progetti tutelati da titoli di proprietà 
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b) sono esclusi in relazione: 
1) ai pareri legali acquisiti dai soggetti 

tenuti all'applicazione del codice, per la 
soluzione di liti, potenziali o in atto, relative 
ai contratti pubblici; 

2) alle relazioni riservate del direttore dei 
lavori, del direttore dell'esecuzione e 
dell'organo di collaudo sulle domande e 
sulle riserve del soggetto esecutore del 
contratto; 

3) alle piattaforme digitali e alle 
infrastrutture informatiche utilizzate dalla 
stazione appaltante o dall'ente concedente, 
ove coperte da diritti di privativa 
intellettuale. 

industriale, nonché di contenuto 
altamente tecnologico(1); 

b) sono esclusi in relazione: 
1) ai pareri legali acquisiti dai soggetti 

tenuti all'applicazione del codice, per la 
soluzione di liti, potenziali o in atto, relative 
ai contratti pubblici; 

2) alle relazioni riservate del direttore dei 
lavori, del direttore dell'esecuzione e 
dell'organo di collaudo sulle domande e 
sulle riserve del soggetto esecutore del 
contratto; 

3) alle piattaforme digitali e alle 
infrastrutture informatiche utilizzate dalla 
stazione appaltante o dall'ente concedente, 
ove coperte da diritti di privativa 
intellettuale. 

5. In relazione all'ipotesi di cui al comma 
4, lettere a) e b), numero 3), è consentito 
l'accesso al concorrente, se indispensabile ai 
fini della difesa in giudizio dei propri 
interessi giuridici rappresentati in relazione 
alla procedura di gara. 

5. In relazione all'ipotesi di cui al comma 
4, lettere a) e b), numero 3), è consentito 
l'accesso al concorrente, se indispensabile ai 
fini della difesa in giudizio dei propri 
interessi giuridici rappresentati in relazione 
alla procedura di gara.  

 5-bis. In sede di presentazione delle 
offerte, gli operatori economici 
trasmettono alla stazione appaltante e 
agli enti concedenti il consenso al 
trattamento dei dati tramite il fascicolo 

quanto previsto dal codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
ai fini della verifica da parte della 

concedente del possesso dei requisiti di 

finalità previste dal presente codice(2). 
  
(1) Le parole: «, anche risultanti da scoperte, innovazioni, progetti tutelati da titoli di proprietà industriale, 

D.Lgs. 
31 dicembre 2024, n. 209. 
(2) D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209. 
 

le stazioni 

e di esecuzione dei contratti pubblici, mediante acquisizione diretta dei dati e delle informazioni inseriti nelle 
piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e 5-
bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33
ai concorrenti o agli operatori economici interessati ad una procedura di affidamento di un 

generalizzato, la documentazione di gara nei limiti consentiti e disciplinati dagli articoli 5 e 5 

Plenaria del Consiglio di Stato nella sentenza 2 aprile 2020, n. 10, secondo cui il principio di 
trasparenza, che rappresenta un fondamento imprescindibile della democrazia amministrativa, ©N
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processi decisionali (anche con una tendenziale funzione di prevenzione di fenomeni di 
malcostume ed in particolare di corruzione), deve trovare applicazione a tutte le fasi dei 
contratti pubblici. In sintesi, 
Codice prevede: a) un accesso (in qualche modo speciale) integrale ex art. 36, commi 1 e 2, 
sostanzialmente a tutti gli atti di gara, ai candidati o offerenti non definitivamente esclusi e ai 

 ex lege 

prevalente ed esistente ex ante dal legislatore; b) un accesso ordinario, ex art. 35, per tutti i 

generali e i limiti di cui agli articoli 5 e 5-bis del D. Lgs. n. 33 del 2013 e 22 e seguenti della l. n. 
241/1990 (  Cons. St., sez. V, 18 febbraio 2025, n. 1353; id., 24 giugno 2025, n. 5547). 

documenti cui si può accedere in relazione alle singole fasi della procedura di gara ed in 
relazione anche ai tipi di procedura di scelta del contraente; il successivo comma 3 stabilisce in 

fino 
alla conclusione delle fasi o alla scadenza dei termini di cui al comma 2 Per i pubblici 

326 del codice penale
disciplina dei contratti secretati e di quelli la cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza 
nonché quanto stabilito dal successivo comma 5, prevede due esclusioni del diritto di accesso: 

dalla lett. a), infatti, può essere escluso il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione 

risultati da scoperte, innovazioni, progetti tutelati da titoli di proprietà industriale, nonché di contenuto 
altamente tecnologico

codice, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici; 2) alle relazioni riservate del 
 di collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto 

esecutore del contratto; 3) alle piattaforme digitali e alle infrastrutture informatiche utilizzate dalla stazione 

formulata sul punto in sede parlamentare, il Decreto correttivo ha, dunque, ampliato il novero 

oltre ai segreti tecnici o commerciali, anche quelli risultanti da scoperte, innovazioni, progetti 
tutelati da titoli di proprietà industriale, nonché di contenuto altamente tecnologico. A tal fine, 

 

concorrente, se indispensabile ai fini della difesa in giudizio dei propri interessi giuridici 
rappresentati in relazione alla procedura di gara (sulla disposizione, si veda, da ultimo,  Cons. 
St., sez. I, parere 13 gennaio 2026, n. 61). 
operatori economici di trasmettere alla stazione appaltante ed agli enti concedenti il consenso 

previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, ai fini della verifica da parte della 

nonché per le altre finalità previste dal Codice. La disposizione sembra volta a consentire il 

criticità applicative. 
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